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l Pd ha convocato per il 5 set-
tembre la Commissione di ga-
ranzia del partito per discutere
del caso Penati. Spiega l'euro-
deputato Luigi Berlinguer, pre-

sidente di questo organismo, che ha
preso la decisione insieme a Pier Lui-
gi Bersani per un motivo ben preci-
so: «Abbiamo convenuto che allo
stato attuale Penati ha tutto il diritti
di difendere la sua onorabilità come
qualunque altro cittadino, ma ha al-
trettanto diritto di farlo il suo parti-
to». Non a caso, aggiunge l'ex mini-
stro, sia lo Statuto che il Codice eti-
co contengono espliciti richiami alla
«onorabilità» del Pd.
Presidente Berlinguer, perché con-
vocare questa Commissione quan-
do è in corso un iter giudiziario?
«C'è un profilo giudiziario nella vi-
cenda e la sua definizione spetta al-
la magistratura. Ma c'è anche un
profilo politico, che tra l’altro non ri-
guarda solo l'illiceità giudiziaria di
comportamento ma la rilevanza po-
litica e morale, che invece compete
al partito. Le cose che leggiamo sui
giornali, citando decisioni non defi-
nitive di organismi giudiziari, inve-
stirebbero, se confermate, anche il
profilo etico-politico. Ed è non legit-
timo ma doveroso che il partito si
faccia la sua opinione e valuti anche
secondo i criteri dell'etica politica».
Ha convocato anche Penati, alla riu-
nione del 5 settembre?
«Non spetta a me farlo ma eventual-
mente potrebbe o dovrebbe essere
una decisione della Commissione.
Certo, se Penati vuole che lo sentia-
mo penso che non ci rifiuteremo».
Su cosa vi baserete?
«Io intendo giungere alla riunione
della Commissione fornito fin dove
possibile della documentazione ac-
cessibile, perché pubblica, finora
raggiunta dalle autorità giudiziarie
milanesi, ivi comprese le memorie
d'accusa e difesa. C'è un'articolo del-
lo Statuto che pone in capo alla
Commissione di garanzia il compito
di vigilare sul corretto comporta-
mento dei membri del Pd. È un com-
pito che intendiamo affrontare, in-
sieme a tutto il partito. Non perché
ci siano tante scorrettezze. Il Pd è sa-
no, non è malato. La corruzione poli-
tica italiana risiede in assoluta pre-
valenza altrove. Tuttavia quell'arti-
colo va onorato. Se non altro in sede
preventiva. E poi anche perché cer-
te patologie possono albergare an-
che nelle migliori famiglie».
Penati secondo lei dovrebbe rinun-
ciare alla prescrizione?
«L'unico che può disporre di questa
facoltà è lui. Certamente, gli appelli
che gli sono stati rivolti da autorevo-
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«Cambiamo lo Statuto Pd
Un politico deve essere
più corretto di un cittadino»

INVIATO A MODENA
Intervista a Luigi Berlinguer

Il presidente della Commissione di garanzia «Il caso Penati sarà discusso
il 5 settembre. È doveroso che il partito valuti un suo iscritto secondo criteri
di etica politica che ha tempi diversi rispetto a quelli della magistratura»
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Il Pd ha convocato per il prossimo 5 settembre la Commissione di garanzia
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